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cora significativamente più alto (22.61±12.90; p <0.05) ri-
spetto a PRE. Il valore di WAI a T12 è risultato lievemen-
te ridotto (37.25±7.59) rispetto a PRE (42.33±6.30). 

Conclusioni. La disfunzione autonomica prodotta dal-
l’infezione da SARS-CoV-2, Long-COVID19 Autonomic
Syndrome, ha interessato il 33 % dei pazienti in età lavo-
rativa arruolati nello studio ed è stata documentata anche
a 12 mesi dalla dimissione ospedaliera. In accordo con
quanto precedente osservato (3), tale sindrome, sembra
giocare un ruolo di rilievo anche nella riduzione di capa-
cità lavorativa. Il riconoscimento precoce dell’interessa-
mento del sistema nervoso autonomo nelle fasi successive
all’infezione può consentire un migliore inquadramento
del paziente e una migliore gestione della ripresa della
propria attività lavorativa. 
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Introduzione. Gli operatori sanitari sono esposti quo-
tidianamente a diversi rischi occupazionali, tra cui la mo-
vimentazione manuale dei pazienti, il rischio biologico,
chimico, infortunistico e lo stress lavoro-correlato. La sor-
veglianza sanitaria assume pertanto un ruolo fondamenta-
le per la prevenzione dei disturbi correlati al lavoro; le vi-
site su richiesta del lavoratore (visite straordinarie), in par-
ticolare, sono un importante mezzo a disposizione dei la-
voratori per poter rivalutare l’idoneità lavorativa in rap-
porto al proprio stato di salute.

Obiettivi. Analizzare i risultati delle visite di sorve-
glianza sanitaria su richiesta del lavoratore svolte in un’O-
spedale universitario del Centro Italia, focalizzandosi sui
fattori che possono influenzare le valutazioni di idoneità al
lavoro in termini di prescrizioni e limitazioni e di identifi-
care le principali patologie che determinano la richiesta.

Metodi. Sono stati analizzati i dati raccolti nel corso
delle visite di sorveglianza sanitaria richieste da operatori
sanitari di un’azienda ospedaliera del Centro Italia negli
anni 2022 e 2023. In particolare, sono state considerate
cinque categorie professionali: medici, infermieri, opera-

tori socio-sanitari, tecnici e amministrativi, e per ogni ca-
tegoria è stato valutato il giudizio di idoneità precedente
alla visita e quello emesso in occasione della visita straor-
dinaria. Sono state infine individuate le patologie alla ba-
se della richiesta della visita.

Risultati e conclusioni. L’82% delle richieste di visita
proveniva da lavoratrici. La categoria professionale più rap-
presentata era quella degli infermieri (n=54, 45%), seguita
da OSS (n=36, 30%), tecnici (n=14,2%), medici (n=19,
8,3%) e amministrativi (n=3, 2,5%). Il 33% dei lavoratori
era in possesso di un giudizio di completa idoneità lavorati-
va prima della visita straordinaria, percentuale ridotta al
18% al termine della stessa; erano aumentati invece i giudi-
zi di idoneità con prescrizione (+27%), limitazione (+56%)
o entrambe (+62%). In conseguenza dei nuovi giudizi di
idoneità si è riscontrato un trasferimento dei lavoratori dal-
le strutture chirurgiche e mediche verso quelle dei servizi.

La richiesta di visita era dovuta più frequentemente a
disturbi muscolo-scheletrici (MSD; n=50, 42%), maggior-
mente rappresentate tra infermieri e OSS, e a disturbi
mentali (n=12, 10%).

L’età superiore ai 52 anni (mediana della popolazione)
è risultata un determinante di idoneità con prescrizioni e
limitazioni (OR 2.7, IC95% 1.0-7.7, p<0,05), così come la
presenza di MSD (OR 3.3, IC95% 1.5-6.9, p<0,05).

I risultati del nostro studio dimostrano che i MSD
comportano una diminuzione della capacità lavorativa, in
particolare tra i lavoratori più anziani. È quindi fonda-
mentale che il medico competente conosca dettagliata-
mente i rischi occupazionali presenti nelle diverse struttu-
re sanitarie per collaborare alla prevenzione e tutelare il
benessere, la salute e la sicurezza degli operatori sanitari.
I nostri risultati, basati su dati raccolti successivamente al-
la pandemia covid-19, evidenziano inoltre un possibile
collegamento tra patologie mentali e rischio stress lavoro-
correlato, un importante rischio trasversale per gli opera-
tori sanitari.

Bibliografia
1) Di Martino T et al, La sorveglianza sanitaria degli operatori sanitari:

esperienza in un policlinico Universitario. G Ital Med Lav Erg 2007;
29:3

2) van der Berg et al, Associations between common diseases and work
ability and sick leave among health care workers. Int Arch Occup
Environ Health (2017) 90:685–693

3) Lesage FX et al, Incidence of ill-health related job loss and related
social and occupational factors. The “unfit for the job” study: a one-
year follow-up study of 51,132 workers. PeerJ 6:e5073

ESPOSIZIONE A RADIAZIONI NON-IONIZZANTI E
OUTCOME SANITARI DI RILIEVO PER IL MEDICO
COMPETENTE: DATI DA RECENTI STUDI

A. Modenese, R. Lucchini, F. Gobba
Dipartimento di Scienze Biomediche, Metaboliche e Neuroscienze -
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

Introduzione. Un’esposizione, almeno potenziale, a
radiazioni non-ionizzanti (RNI) è pressoché ubiquitaria sul
lavoro. Per i campi elettromagnetici (CEM), tra gli aspetti
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di rilievo per la Sorveglianza Sanitaria (SS) vi è il tema dei
lavoratori particolarmente sensibili, inclusi i portatori di
Dispositivi Medici Impiantabili Attivi (DMIA) e di Dispo-
sitivi Medici Indossabili Attivi (DMInA), che possono ma-
nifestare effetti avversi anche per livelli di esposizione si-
mili al pubblico. Per le Radiazioni Ottiche, i lavoratori più
a rischio di effetti fotochimici cumulativi sono quelli con
attività outdoor, che possono raggiungere livelli di esposi-
zione a radiazione solare ultravioletta (RSUV) molto ele-
vati: la RSUV è infatti riconosciuta tra i cancerogeni pro-
fessionali con il maggior numero di esposti (1). 

Obiettivi. Per il rischio da CEM, onde fornire utili in-
dicazioni per la SS ci siamo proposti di stimare la fre-
quenza di DMIA e/o DMInA nei lavoratori e la tipologia
di dispositivi più comuni. Per il rischio da RSUV abbiamo
considerato il problema dei tumori cutanei non-melanoma
(TCNM), malattie professionali tabellate largamente sot-
to-denunciate, stimandone la frequenza nei lavoratori out-
door italiani. 

Metodi. Per ricavare i numeri di DMIA e DMInA i da-
ti sono raccolti nel progetto INAIL-BRiC22 ID36 con una
survey rivolta ai Medici Competenti (MC). Il questiona-
rio, corredato di elenco fotografico di nove diverse cate-
gorie di dispositivi, richiede di stimare, nell’ambito della
SS svolta l’anno precedente, quanti lavoratori con DMIA
e/o DMInA siano stati visitati. 

Per la stima dei TCNM, nel progetto FAR DBMN-
UniMoRe 2023 abbiamo quantificato la numerosità dei la-
voratori esposti a RSUV sugli occupati ISTAT con meto-
dica OMS (2) e vi abbiamo applicato le incidenze standar-
dizzate AIRTUM di carcinoma squamocellulare e baso-
cellulare, rispettivamente 4,2 casi/100.000 negli uomini e
2,4/100.000 nelle donne per il primo, e 31,9 casi/100.000
negli uomini e 22,8/100.000 nelle donne per il secondo
(3).

Risultati e Conclusioni. I risultati riferiti ai dispostivi
medici attivi si basano sulle risposte al questionario da
parte di circa 50 MC che conducono attività di SS per
~70000 lavoratori, il 5% dei quali aventi un rischio da
esposizione a CEM da DVR aziendale. I DMIA più fre-
quenti sono risultati essere i pace-makers ed i defibrillato-
ri cardiaci impiantabili, presenti nello 0,2% dei lavoratori.
Tra i DMInA sono risultati frequenti le pompe per infu-
sione di ormoni e farmaci e gli apparecchi acustici, ri-
scontrati nello 0,15% dei lavoratori. 

Per quanto concerne i TCNM indotti da RSUV i dati si
basano su una stima di 400.000 donne e 2,5 milioni di uo-
mini esposti professionalmente. Il numero medio annuo
atteso di carcinomi squamocellulari è risultato 106 nei la-
voratori esposti di sesso maschile, 10 nelle donne. Per il
carcinoma basocellulare, i casi sono risultati 805 all’anno
nei lavoratori outdoor, 91 nelle lavoratrici.

In conclusione, è possibile affermare che il rischio da
esposizione a RNI sia largamente diffuso e sottostimato,
e probabilmente non sempre valutato in modo specifico
nei DVR aziendali: per la RSUV questo avviene anche
perché essa non è inclusa nel titolo VIII del D.Lgs.
81/2008, nonostante l’OMS indichi un’esposizione di ri-
lievo per circa il 20% della popolazione lavorativa in Ita-
lia. Per i CEM, va segnalato che anche in assenza di li-

velli di esposizione prossimi ai valori di azione indicati
nel D.Lgs. 81/2008, e che quindi dovrebbero richiedere
specifici adempimenti nel DVR, lo 0,5% circa della po-
polazione lavorativa sia portatrice di DMIA o DMInA e
pertanto particolarmente sensibile al rischio CEM, anche
per livelli di esposizione paragonabili a quelli della po-
polazione generale. Da ultimo, il dato sui casi attesi di
TCNM professionali nei lavoratori esposti a RSUV in
Italia indica che ogni anno ci aspetteremmo oltre un mi-
gliaio di casi di tumori professionali, mentre il numero di
denunce INAIL è usualmente inferiore a 100, indicando
un under-reporting di oltre il 90%.
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Introduzione. L’applicazione del Decreto legislativo
271 del 1999 ha costituito un momento cardine nella co-
struzione di un sistema unitario della prevenzione con l’e-
stensione anche al settore dei lavoratori marittimi, che in
precedenza erano rimasti a margine da una specifica rego-
lamentazione. Questa normativa che, allora, in continuità
con le altre direttive europee, faceva riferimento agli isti-
tuti previsti dal Decreto legislativo 626/94 adattandoli al
lavoro portuale e marittimo, risulta oggi in parte desueta
non essendovi stati aggiornamenti in linea con gli adem-
pimenti del D.Lgs. 81/08 e smi, questo studio, analizzan-
do i dati emersi dalla sorveglianza sanitaria, vuole dare de-
gli spunti per futuri approfondimenti.

Obiettivi. Analizzare i risultati di cinque anni di sor-
veglianza sanitaria effettuata da Direzione Sanità RFI nei
confronti del personale marittimo, con l’obiettivo di valu-
tare le idoneità parziali (in analogia a quelle con limita-
zioni e prescrizioni del decreto legislativo 81/08) e non
idoneità ed indicare le criticità ad oggi presenti nella nor-
ma.

Metodi. Sono stati estrapolati, in forma anonima, i ri-
sultati di cinque anni di sorveglianza sanitaria nel settore
marittimo, dal 2019 al 2023. Il razionale di valutare l’in-
tero periodo è stato quello di prendere in considerazione



ISSN 1592-7830 PI-ME PRESS - PAVIA


